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PROGETTO DI ALTERNANZA SCUOLA – LAVORO

Normativa di riferimento:

D.L.vo 15 aprile 2005, n. 77

Legge 107/15

Decreto USR di autorizzazione

Durata: (triennio scolastico 2015/2016-2016/2017-2017/2018)

DENOMINAZIONE PROGETTO:
Realtà lavorativa del Salento
Tutor scolastici: prof.
	Aziende
	N° Alunni
	Tutor scolastico
	Tutor aziendale
	Indirizzo
	Comune
	Telefono
	E-mail

	Museo civico di Paleontologia e Paletnologia
	8
	Prof. Piero Pellegrino
	Dott.ssa Orlando Medica Assunta
	Via Vittorio Emanuele, 117, 73024 Maglie LE


	Maglie LE


	Telefono:

0836 485820

	museo@ comune.maglie.le.it

	Biblioteca comunale
	8
	Prof. Piero Pellegrino
	Dott.ssa Orlando Medica Assunta
	Via Vittorio Emanuele, 117, 73024 Maglie LE


	Maglie LE


	Telefono:

0836 485820

	biblioteca@ comune.maglie.le.it


DATI

Tipologia: tutti gli Indirizzi
Classi coinvolte: tutte le terze classi
Numero alunni coinvolti: 200(?)  – Età media 16/17 anni
Numero Docenti coinvolti: tutti i docenti dei Consiglio di classe
Diploma derivante dal ciclo di istruzione: licenza classica, licenza scientifica, linguistica e linguistica a opzione spagnola.
Ambito: curriculare

Aziende coinvolte: nel rispetto del D.L. del 2005 e delle indicazioni contenute nella legge 107/15.
GRUPPO DI PROGETTO: DS, DSGA, docente referente prof. Coluccia Sergio, docenti coordinatori di classe, assistente Amministrativo.
GRUPPO OPERATIVO: DS, DSGA, docenti coordinatori di classe, tutor scolastici, tutor aziendali

GRUPPO DI MONITORAGGIO: docente SGQ, assistente di segreteria, esperto esterno, docente coordinatore di indirizzo.
ANALISI DEI BISOGNI – MOTIVAZIONE DELL’INTERVENTO
Il Liceo Classico “F. Capece” è un liceo storico, ma aperto all’innovazione  e ll sperimentazione di nuove forme di insegnamento.  La consapevolezza di un divario esistente tra mondo scolastico e il contesto socio economico in cui si colloca ha spinto il  Collegio dei Docenti ad approvare, negli anni passati, alter esperienze di alternanza scuola-lavoro anche per soddisfare la necessità di trovare percorsi alternativi di apprendimento che, superando il divario esistente tra momento formativo e momento applicativo, secondo la logica del “learning by doing” possano contrastare la dispersione (demotivazione) scolastica, stimolare le capacità di apprendimento degli allievi ed ottimizzare il ruolo educativo della scuola interagendo con le esigenze e lo sviluppo del territorio. L’intervento formativo per il triennio 2013 – 2016 viene  proposto nell’ambito dei beni culturali e ambientali. L’intervento formativo si propone nell’ambito beni culturali e ambientali, in quanto più vicino alle esigenze didattiche dei corsi di studi prescelti (Liceo Classico e Liceo Scientifico) e più coerente con il background culturale degli studenti liceali.

Un gruppo di 16 ragazzi, degli indirizzi prescelti, ha interagito con le imprese del settore (Museo civico e biblioteca comunale) e stabilito un rapporto di collaborazione con le aziende, le quali sono divenute responsabili e garanti dell’organizzazione della fase sviluppata sul posto di lavoro.

Il lavoro in aula è stato supportato da un tutor scolastico, quello in azienda da un tutor aziendale: ambedue hanno collaborato in modo da rendere univoci e concordi gli obiettivi prefissati.

In aula l’ insegnante tutor designato, ha assistito e guidato gli studenti al fine di verificare il corretto svolgimento del percorso in alternanza e la sua ricaduta sul piano didattico e formativo. In azienda il tutor formativo esterno ha favorito l’inserimento dello studente nel contesto operativo assistendolo nel percorso sul posto di lavoro e valutando le attività dello studente e l’efficacia dei processi formativi.

Alunni e classi coinvolte.

Le classi terze dei corsi A, B e C degli Indirizzi Classico e Scientifico,  sono state collegate a più imprese o aziende del settore, che sono divenute responsabili e garanti dell’organizzazione della fase da sviluppare sul posto di lavoro.

OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO
· Riprogettare il modo di essere e fare scuola

· Stimolare interesse per il percorso formativo

· Aprire la scuola alla società, soprattutto nei suoi aspetti produttivi
· Avvicinare il mondo della scuola e dell’impresa concepiti come attori di un unico processo che favorisca la crescita e lo sviluppo della personalità e del bagaglio culturale e professionale dei giovani
Obiettivi educativi trasversali:

· Sviluppare nei giovani nuove o alternative modalità di apprendimento flessibili, attraverso il collegamento dei due mondi formativi (pedagogico scolastico ed esperienziale aziendale), sostenendo un processo di crescita dell’autostima e della capacità di autoprogettazione personale

· Rendere consapevoli i giovani del profondo legame tra la propria realizzazione futura come persone e come professionisti e le competenze acquisite durante la propria vita scolastica

· Socializzare e sviluppare caratteristiche e dinamiche alla base del lavoro in azienda (lavoro di squadra, relazioni interpersonali, rispetto di ruoli e gerarchie, strategie aziendali e valori distintivi ecc.)

· Formare all’autovalutazione
· Potenziare la capacità di effettuare scelte valutando situazioni complesse

· Potenziare la capacità di lavorare in gruppo

· Far divenire gli allievi parte attiva nel processo di apprendimento

Obiettivi formativi trasversali:

· Favorire e sollecitare la motivazione allo studio

· Acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro

· Migliorare la comunicazione a tutti i suoi livelli e abituare i giovani all’ascolto attivo 

· Sollecitare capacità critica e diagnostica

· Acquisire la capacità di essere flessibili nel comportamento e nella gestione delle relazioni

· Incoraggiare a pensare in modo critico e a comportarsi in modo autonomo

AREE DELLE COMPETENZE DA ACQUISIRE E CERTIFICARE ALLA FINE DEL PROGETTO

A) COMPETENZE SOCIALI
1. capacità relazionale

2. capacità di lavorare in gruppo

3. comunicazione efficace

4. capacità di ascolto
B) COMPETENZE ORGANIZZATIVE E OPERATIVE

1. orientamento ai risultati

2. spirito di iniziativa

3. ricerca delle informazioni

4. assunzione di responsabilità
C) COMPETENZE TRASVERSALI,. (Permettono all’individuo di far fronte a situazioni nuove ed imprevedibili dell’ambiente organizzativo)

1. competenze metacognitive (diagnosi, problem setting e problem solving, decisione, comunicazione, lavoro di gruppi, in rete e per progetti).

2.  competenze extracognitive,  come risorse soggettive” (come “saper essere” che allude a qualità personali, sia di tipo cognitivo che di tipo socio-psicologico…).

3. abilità morali di comprendere l’importanza dell’intenzionalità dell’atto proprio e altrui, di regolare il proprio comportamento.
D) COMPETENZE DISCIPLINARI SPECIFICHE : “Area dei linguaggi”

Le competenze specifiche da sviluppare durante il percorso di alternanza, affini al percorso di studi curricolare dell’indirizzo classico, fanno specifico riferimento all’area della storia locale e della storia dell’arte.  

Area 1: Sapere (conoscenze)conoscere termini, strutture linguistiche, regole morfosintattiche, funzioni comunicative.
a. Conoscere diversi registri linguistici

b. Conoscere la microlingua specifica del settore

c. Conoscere le procedure di lettura, scrittura, produzione

d. Conoscere le strategie di ascolto

e. Conoscere le principali tecniche dei linguaggi non verbali
Area 2: Saper fare (capacità e abilità operative/intellettuali)

a. comprendere, leggendo, documenti di vario genere identificandone la natura secondo le tecniche dello SKIMMING e SCANNING;
b. comprendere, ascoltando, documenti sonori di vario genere, anche in presenza di interferenze e distrattori;

c. elaborare testi, nel codice scritto ed orale, coerenti e coesi utlizzando tecniche e linguaggi pertinenti;

d. inferire informazioni implicite nei documenti esaminati

e. essere in grado di transcodificare un messaggio

f. rendere appunti, organizzare informazioni durante l’analisi di un documento.
Area 3: Saper essere (capacità e abilità comportamentali e attitudinali)

a. Affrontare situazioni comunicative diverse, scambiando informazioni, formulando proposte, esprimendo opinioni, commenti, valutazioni e motivando preferenze o dissensi.
b. Riportare circostanze con riferimento a persone, luoghi, tempi, azioni e dettagli importanti;

c. Interagire e mantenere una conversazioni formale ed informale;
d. Leggere grafici, funzioni, messaggi di testo evidenziandone i dati essenziali.
Discipline coinvolte:

tutte le discipline curricolari concorrono al positivo esito dell’esperienza in questione. Concorrono direttamente allo sviluppo del progetto le seguenti discipline: italiano, storia dell’arte, lingue straniere, diritto ed economia, storia, filosofia, informatica, scienze naturali.
Articolazione del percorso
Aspetti organizzativi.

Le classi terze dei corsi A, B e C degli Indirizzi Classico e Scientifico,  saranno collegate a più imprese o aziende del settore, che diverranno responsabili e garanti dell’organizzazione della fase da sviluppare sul posto di lavoro.

Il lavoro in aula è supportato da un tutor scolastico, quello in azienda da un tutor aziendale: ambedue collaboreranno in stretto rapporto in modo da rendere univoci e concordati gli obiettivi da raggiungere.

In aula l’ insegnante tutor designato, assisterà e guiderà gli studenti al fine di verificare il corretto svolgimento del percorso in alternanza e la sua ricaduta sul piano didattico e formativo. In azienda il tutor formativo esterno favorirà l’inserimento dello studente nel contesto operativo assistendolo nel percorso sul posto di lavoro e valutando le attività dello studente e l’efficacia dei processi formativi.

Alunni e classi coinvolte.

Il progetto nella sua generalità riguarda per intero le classi di cui fanno parte gli alunni che lavoreranno anche in alternanza. Comuni sono gli obiettivi generali, quelli trasversali e quelli specifici del progetto. Gli  alunni acquisiscono direttamente le competenze progettate nelle diverse aziende; nei momenti di lavoro in classe ogni gruppo renderà partecipe il resto della classe per sperimentare ed acquisire gli stessi obiettivi formativi e uniformare le conoscenze e le competenze acquisite in azienda. Le intere classi  parteciperanno alle lezioni in aula tenute dai tutor aziendali e si confronteranno periodicamente con i compagni e con i docenti.
Il progetto permetterà agli alunni di lavorare e formarsi all’interno delle istituzioni museali: gli studenti delle classi coinvolte saranno ospitati dalle strutture aziendali   e  incontreranno,  in museo e a scuola, tutte le diverse figure professionali che operano nel museo e nella biblioteca. Durante questi incontri sono stati trattati argomenti quali la museologia, la didattica, l’allestimento, la comunicazione e la promozione, il restauro, la gestione , la programmazione e il coordinamento della vita del museo e della biblioteca; le collaborazioni del museo con istituti, enti, e studiosi; la programmazione e la realizzazione delle attività di didattica museale; la geomorfologia del territorio salentino; l’evoluzione dell’Homo sapiens e le sue tracce nel Salento. Gli argomenti avranno finalità diverse a seconda della classe:

per le classi terze il progetto avrà valore propedeutico, di “orientamento”, oltre che di arricchimento culturale integrante il normale corso di studi; 
per le classi quarte l’obiettivo finale vedrà la realizzazione di una comunicazione multimediale pensata per gli studenti di pari età che consenta un contatto diretto con i visitatori.
Metodologia didattica

A livello didattico il progetto si articola in attività di simulazione, effettuata in aula dal tutor scolastico, con lo scopo di sviluppare in tutti gli allievi le competenze inerenti le aree disciplinari coinvolte nel progetto e verificare lo sviluppo delle conoscenze, competenze e abilità acquisite nell’ambiente di lavoro reale coordinate   dal tutor esterno.
Strumenti operativi:

· ad ogni alunno sarà affidato un portfolio per la descrizione del proprio curriculum e l’inserimento delle competenze acquisite nel corso del progetto;

· ogni alunno provvederà a compilare un diario delle attività e delle esperienze svolte in azienda;
· costituzione di un osservatorio sulle caratteristiche economiche e produttive della provincia di Lecce da parte degli alunni con il supporto degli insegnanti interni e dei tutor esterni. 
TERZO ANNO DI CORSO: CONTENUTI
· Conoscenza della realtà e della complessità di un  museo;
· Conoscenza delle attività svolte in un museo e in una biblioteca;

· Conoscenza del territorio e della Storia locale;

· Rapporti tra museo con istituti, enti e studiosi;

· Funzionamento della biblioteca e cura di eventuali pubblicazioni del museo e/o della biblioteca;

· Le visite guidate: acquisizione, da parte degli Studenti, di competenze utili all’organizzazione di visite guidate rivolte ad altri studenti.

Lezioni in aula (15 ore  a cura dei tutor aziendali in collaborazione con i tutor scolastici e con gli insegnanti del consiglio di classe)

· Il ruolo sociale dei musei e delle biblioteche del territorio;
· Il funzionamento della biblioteca e del museo;
· I siti salentini fondamentali nella ricostruzione della preistoria italiana;
· Il popolamento del territorio salentino in epoca preistorica;
· Le attività biblio-economiche di una biblioteca

Formazione in azienda / ente ( 100 ore)

Attività di accoglienza, realizzazione di un percorso museale rivolto agli studenti, 

realizzazione di supporti didattici.

Progettazione e realizzazione di escursioni guidate nel territorio ai fini dello studio degli ambienti e climi del passato, come attività integranti della vita di un museo.
Creazione di un gruppo Facebook per lo scambio di idee sulle attività museali.

Realizzazione di comunicati stampa per le attività svolte dagli studenti del progetto.
QUARTO ANNO DI CORSO: CONTENUTI

Sensibilizzazione alle realtà del territorio e conoscenza delle proprie radici
Lezioni in aula (15 ore  a cura dei tutor aziendali in collaborazione con i tutor scolastici e con gli insegnanti del consiglio di classe)
· Nascita del Pio Istituto Francesca Capece 
· Tra Barocco e Neoclassicismo la trasformazione urbanistica e architettonica degli edifici religiosi e civili del Salento e in particolare di Maglie 

· Antropizzazione del Salento

-      Il cambiamento geomorfologico del Salento
Formazione in azienda / ente ( 100 ore)
Ricerca di pubblicazioni inerenti la storia del territorio magliese 
· Nascita e gestione del Pio Istituto Francesca Capace attraverso lo studio delle carte manoscritte dell’ Archivio Storico dello stesso Ente Capece

· Ricerca d'informazioni utili nella biblioteca comunale
· Analisi e studio dei rilievi dei graffiti presenti nella grotta dei cervi a Badisco
· Realizzazione di un supporto multimediale e di locandine per favorire una conoscenza più diretta e approfondita del patrimonio storico-artistico cittadino. 
QUARTO ANNO: ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO
Quadro orario generale:
sarà utilizzata la quota oraria del 15% dell’orario-classe per un totale di 115 ore da novembre ad aprile così suddivise: 

· 15 ore di teoria in aula, con la seguente scansione: dato il particolare sviluppo del progetto le ore potranno essere stabilite in base all’orario dei singoli docenti e alle diverse attività scolastiche.
· 100 ore di pratica in azienda: dato il particolare sviluppo del progetto le ore potranno essere stabilite in base all’orario dei singoli docenti e alle diverse attività scolastiche e in orario pomeridiano in base all’art 4, comma 4 del Dlgs 77 del 2005:” Nell'ambito dell'orario complessivo annuale dei piani di studio, i periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro, previsti nel progetto educativo personalizzato relativo al percorso scolastico o formativo, possono essere svolti anche in periodi diversi da quelli fissati dal calendario delle lezioni”.

	Mesi di ottobre – novembre ( 5 ore in aula –  20 ore  in azienda)

	Attività comuni

	B) Attività in aula:      

5 ore
	B) Attività in azienda  ore    20
	Metodologie
	Competenze specifiche

disciplinari
	Competenze organizzative e

relazionali

	Approccio alle trasformazioni geomorfologiche del Salento (2 h)

Relatore prof. Paolo Sansò
	· Ricerca d'informazioni utili nella biblioteca comunale

· Escursione con geologo


	a) Incontro con esperti aziendali.

b) permanenza in azienda. Individuazione di modalità di presenza e di collaborazione.

Compilazione diario giornaliero
	Area 1: A -B

Area 2: 

Area 3:
	modalità relazionale

 e di lavoro in gruppo

 ricerca delle informazioni



	I graffiti presenti nella grotta dei cervi a Badisco (3h)
Dott.ssa Orlando
	· Analisi e studio dei rilievi dei graffiti presenti nella grotta dei cervi a Badisco con il materiale presente nel museo.


	a) Incontro con esperti aziendali.

b) permanenza in azienda. Individuazione di modalità di presenza e di collaborazione.

Compilazione diario giornaliero
	Area 1: A -B

Area 2: 

Area 3:
	modalità relazionale

 e di lavoro in gruppo

 ricerca delle informazioni



	Attività didattica  in aula 

	Se un gruppo di studenti dovesse, per cause di forza maggiore, restare  in aula, durante il periodo di permanenza in azienda del resto della classe,  svilupperà approfondimenti delle attività svolte, sarà coinvolto in verifiche curricolari, in attività di recupero, in esercitazioni, in attività di Orientamento

Non è previsto, durante il tempo di attivazione dell’alternanza, procedere con lo sviluppo del programma con gli studenti momentaneamente non impegnati nel percorso di alternanza. Se ciò dovesse avvenire, le lezioni andranno obbligatoriamente riprese alla presenza di tutti alunni.


	Mesi di dicembre -gennaio - (4 ore in aula – 30in azienda)

	Attività comuni

	A) Attività in aula      

 ore 5
	B) Attività in azienda 

 ore    30
	Metodologie
	Competenze specifiche

disciplinari
	Competenze organizzative e

relazionali

	Dolmen, menhir: testimonianze storiche

Relatore: Papadia dott.ssa Elisabetta 

· (2h)
	· Ricerca d'informazioni utili nella biblioteca comunale.
· Escursione guidata

· Realizzazione di un supporto multimediale
	a) Incontro con esperti aziendali.

b) permanenza in azienda. Individuazione di modalità di presenza e di collaborazione.

Compilazione diario giornaliero
	Area 1: A –
B-C

Area 2: A

Area 3: A
	- modalità relazionale

 e di lavoro in gruppo

-comunicazione efficace

-capacità di ascolto

-ricerca delle

 informazioni  

	· L’età medioevale
(2h)

Relatore: dott.ssa G. Semeraro (?)
	· Ricerca d'informazioni utili nella biblioteca comunale.

Realizzazione di un supporto multimediale

	a) Incontro con esperti aziendali; azioni di confronto ed esercitazioni

b) permanenza in azienda. Definizione delle modalità di presenza e di collaborazione.

Compilazione diario giornaliero
	Area 1: A –B - C

Area 2: A –B 

Area 3: A
	-modalità relazionale

 e di lavoro in gruppo

-comunicazione efficace

-capacità di ascolto

-ricerca delle

 informazioni

	Mese di febbraio - marzo - (4 ore in aula 30 in azienda)

	Attività comuni

	A) Attività in aula      

 ore 5
	B) Attività in azienda 

 ore    30
	Metodologie
	Competenze specifiche

disciplinari
	Competenze organizzative e

relazionali

	Il Salento nell’età Classica.
(2h)

Relatore: prof Paul Arthur (?)
	· Ricerca d'informazioni utili nella biblioteca comunale.

· Realizzazione di un supporto multimediale

	a) Incontro con esperti aziendali; azioni di confronto ed esercitazioni

b) permanenza in azienda. Definizione delle modalità di presenza e di collaborazione.

Compilazione diario giornaliero
	Area 1:

 D-E-F-

Area 2: 

D-E-F-

Area 3: A-B
	comunicazione efficace,  capacità di ascolto

 orientamento ai risultati - spirito di iniziativa - ricerca delle informazioni

 assunzione di responsabilità

	L’architettura rurale del Salento
(2h)
	· Ricerca d'informazioni utili nella biblioteca comunale.

Realizzazione di un supporto multimediale
	b) permanenza in azienda. Individuazione di modalità di presenza e di collaborazione.

Compilazione diario giornaliero
	Area 1:

 D-E-F-

Area 2: 

D-E-F-

Area 3: A-B
	comunicazione efficace,  capacità di ascolto

 orientamento ai risultati - spirito di iniziativa - ricerca delle informazioni

 assunzione di responsabilità

	 
	
	
	
	


	Mese di aprile - maggio (2 ore in aula 20in azienda)

	Attività comuni

	A) Attività in aula      

 
	B) Attività in azienda 

 ore    20
	Metodologie
	Competenze specifiche

disciplinari
	Competenze organizzative e

relazionali

	Tra Barocco e Neoclassicismo la tra-sformazione urbanistica e architettonica degli edifici religiosi e civili del Salento e in particolare di Maglie 

 (2h)
Relatori: prof. Rinaldi e Preside Papa

	· Realizzazione di un supporto multimediale e di locandine per favorire una conoscenza più diretta e approfondita del patrimonio storico-artistico cittadino. 

Visita guidata alla basilica di Santa Croce a Lecce.
	a) Incontro con esperti aziendali.

b) permanenza in azienda. Individuazione di modalità di presenza e di collaborazione.

Compilazione diario giornaliero 
	Area 1:

 D-E-F-

Area 2: 

D-E-F-

Area 3: A-B
	  orientamento ai risultati -  spirito di iniziativa -  ricerca delle informazioni –
 assunzione di responsabilità

competenze metacognitive ,

extracognitive,  

morali 


MONITORAGGIO e  VALUTAZIONE FINALE.
E’ costituito un gruppo di monitoraggio permanente con le seguenti caratteristiche:
· costituzione: docente SGQ, assistente/i di segreteria (massimo due), esperto esterno, docente coordinatore di indirizzo.

· obiettivi: mantenere sotto controllo costante le procedure, gli esiti del progetto, l’utilizzazione e la rendicontazione dei fondi, la conformità agli obiettivi prefissati.

· Modalità di lavoro:  raccolta di dati, lettura ed interpretazione degli stessi secondo uno schema interpretativo che sarà elaborato dal gruppo sulla base di tre elementi: gli obiettivi del progetto, l’andamento, i risultati finali. La rendicontazione contabile è annuale.
· Produzione di materiali e documenti: griglie di monitoraggio, questionari di gradimento e di verifica da parte degli alunni, genitori, docenti, consigli di classe. Documento finale di valutazione complessiva del progetto
· Tempi:  Il gruppo si riunisce secondo le seguenti scadenze: 

· nel mese di ottobre  un incontro di avvio e di impostazione dei lavori e un incontro intermedio di raccolta e di lettura dei dati;

· nel mese di gennaio-febbraio :  un incontro intermedio di raccolta e di lettura dei dati alla fine di ogni mese;

· nel mese di maggio un incontro finale di valutazione complessiva del progetto sulla base dei dati raccolti e dei risultati di scrutinio delle classi interessate.
Per ogni incontro è prevista una durata di due ore,  per un  totale di 6/8 ore. E’ possibile integrare le ore di giugno con un massimo di sei ore per esigenze connesse alla valutazione finale (totale possibile: 12 ore)

CERTIFICAZIONE

A norma dell’art. 6 del D. Lgs. 77/2005 l’istituzione scolastica, tenuto conto delle indicazioni fornite dal tutor formativo esterno, valuterà gli apprendimenti degli studenti in alternanza e certificherà le competenze da essi acquisite, che costituiranno crediti, sia ai fini della prosecuzione del percorso scolastico, che per il conseguimento del diploma. 

Verrà rilasciata, a conclusione dei percorsi di alternanza, una certificazione relativa alle competenze acquisite nei periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro, redatta su apposito modulo e che terrà conto dell’apprendimento individuale, del livello di acquisizione delle competenze specialistiche, del livello di sviluppo delle capacità e di modifica degli atteggiamenti.
Polizza di assicurazione per gli studenti ed i tutor (Infortuni e R.C):

Gli studenti e tutto il personale interno ed esterno sarà coperto da assicurazione sugli infortuni, responsabilità civile, tutela legale e giudiziaria.

Calendario degli incontri in azienda a.s. 2014/2015 (In rosso le ore totali)

	Lunedì 5 ottobre 2015
1° gruppo (5 ore) 5

	Giovedì 8 ottobre 2015
2° gruppo  (5 ore)  5

	Lunedì 12 ottobre 2015
2° gruppo (5 ore)  10

	 Giovedì 15 ottobre 2015
1° + 2° gruppo  (5 ore)  10

	Lunedì 19 ottobre 2015
1° gruppo (5 ore)  15

	Giovedì 22 ottobre 2015 

2° gruppo (5 ore)  15

	

	

	Lunedì 12 gennaio 2015 
2° gruppo ( 5 ore)  22.5

	Giovedì 15 gennaio 2015
1° gruppo  (5 ore)  22.5

	Lunedì 26 gennaio 2015

1° gruppo (5 ore)  27.5

	Giovedì  29 gennaio 2015

2° gruppo (5 ore)  27.5

	Lunedì 2 febbraio 2015  30
2° gruppo (pomeriggio 2.5 h)


	Giovedì 5 febbraio 2015

2° gruppo (5 ore)  32.5

	Lunedì 9 febbraio 2015
2° gruppo (5 ore) 35

	Giovedì 12  febbraio 2015 35
1° gruppo (pomeriggio 2.5 h)

	lunedì 23 febbraio 2015

1° gruppo (5 ore)  40

	Giovedì  26 febbraio 2015

2° gruppo (5 ore) 40

	Martedì 3 marzo 2015

1° gruppo (5 ore) 45

	Venerdì 6 marzo 2015

2° gruppo (5 ore)  45

	Giovedì 5 marzo 2015  47.5
1° gruppo (pomeriggio 2.5 h)

	Lunedì 9 marzo   47.5
2° gruppo (pomeriggio 2.5 h)

	Martedì 10 marzo 2015

1° gruppo (5 ore)  52.5

	Venerdì 13 marzo 2015

2° gruppo (5 ore)  52.5

	Lunedì 16 marzo 2015  55
1° gruppo (pomeriggio 2.5 h)

	Martedì 17 marzo 2015

2° gruppo (5 ore)  57.5


	Venerdì 20 marzo 2015

1° gruppo (5 ore) 60

	Lunedì 23 marzo 2015  60
2° gruppo (pomeriggio 2.5 h)

	Martedì 24 marzo 2015

1° gruppo (5 ore)  65

	Venerdì 27 marzo 2015

2° gruppo (5 ore)  65

	Lunedì 13 aprile 2015  67.5
1° gruppo (pomeriggio 2.5 h)

	Lunedì 13 aprile 2015

1° + 2° gruppo (5 ore)  72.5

	Martedì 14 aprile 2015

2° gruppo (5 ore)  77.5

	Venerdì 17 aprile 2015 
1° gruppo (5 ore) 77.5

	Lunedì 13 aprile 2015  80
2° gruppo (pomeriggio 2.5 h)

	Mercoledì  13 maggio 2015

1° gruppo  (5 ore) 85

	Venerdì 15 maggio 2015

2° gruppo (5 ore)  85

	Lunedì 6 maggio Egnazia
8 ore 1+2 gruppo   93

	 Mercoledì 8/5/2015
1 + 2 gruppo murales 5 ore

	Mercoledì 14/5/2015

1+2 murales 5 ore

	Giovedì  4 giugno 2015 2° gruppo (pomeriggio 2.5 h)

	Venerdì 5 giugno 2015

1° gruppo (5 ore)  


Attività d’aula  15 ore per gli allievi del terzo anno degli indirizzi classico (sezioni A e B) e scientifico (sezioni A e B)
	Relatore: Orlando dott.ssa Medica
- Durata complessiva  5 ore comprese le esercitazioni e i lavori di gruppo    Calendario: mercoledì 15/11/2014 ore 11.05  - 14.05   e venerdì 12/12/2014 ore 9.05 – 11.05 

	Primo incontro 3 ore. Argomenti da trattare : Il ruolo sociale dei musei e delle biblioteche del territorio.  (3h)

	Secondo incontro 2 ore. Argomenti da trattare: Il funzionamento della biblioteca e del museo (2h)


	Relatore:  dott.ssa Tempesta - Durata complessiva 2 ore comprese le esercitazioni e i lavori di gruppo    Calendario:  mercoledì 18/02/2015 ore 9.05 – 11.05 

	

	Argomenti da trattare:  il museo Castromediano di  Lecce e il lavoro di una guida


	Relatore: Papadia dott.ssa Elisabetta 

Durata complessiva 4 ore comprese le esercitazioni e i lavori di gruppo    Calendario:   mercoledì 11/03/2015 ore 9.05-11.05 e sabato 18/04/2015ore 8.05 – 11.05

	Primo incontro 2 ore. Argomenti da trattare: Il popolamento del territorio salentino in epoca preistorica. (2h)

	Secondo Incontro 2 ore. Argomenti da trattare: Dolmen, menhir e grotta dei cervi: testimonianze storiche (2h)


	Relatore: Papadia dott.ssa Elisabetta 

Durata complessiva 4 ore comprese le esercitazioni e i lavori di gruppo    Calendario:   sabato 16/05/2015 ore 9.05-11.05 e sabato 

	Primo incontro 2 ore. I siti salentini fondamentali nella ricostruzione della preistoria italiana (2h)

	Secondo Incontro 2 ore. Argomenti da trattare: 
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